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LA POLACCA 



STATUA DEL PROF. 

ANGELO BIENAIMÉ 




À chi non è nota la Capanna degli esuli 
Polacchi sui deserti di Ischim? Chi non co- 
nosce la sventurata famiglia di Stanislao Po- 
towski crudelmente confinata tra le orride 
foreste di Tobolsk tra le squallide steppe della 
Siberia, tra le profonde nebbie, le sformate 
tempeste, tra i spaventosi uragani e le acute 
montagne di ghiaccio delle iperboree contrade 
delle ultime terre polari del norie ? Chi non 
ha versato una lagrima, chi non ha gittalo 
un sospiro al leggere la dolorosa storia delle 
immeritate sciagure, degl'inenarrabili stenti, 
dell' estrema miseria di Pietro Springer, del- 
l' affettuosa sua moglie Fedora e di quell'an- 
gelo di bellezza e di bontà di Elisabetta loro 
figliuola? Chi non ha sentito scuotersi il petto 
da irresistibile fremito di sdegno contro gl'in- 
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giusti e fieri persecutori di quest' infelici ? A 
chi perciò non tornerebbe gradito il vedere 
eternate sul marmo specialmente le nobili 
e graziose sembianze di Elisabetta, di que- 
sta eroina dell' amor paterno, di questa au- 
gusta figlia dei Seids e de' Sobieski, nasco- 
sta sotto le dispregiate vesti dell'esule? A 
questo generoso sentimento di ogni anima 
sensibile ha nobilmente soddisfatto ¥ egregio 
scalpello del Sig. P. r Angelo Bienaimé, già 
noto per altre eleganti Sculture uscite dalle 
dotte sue mani. 

La novella statua del valente artefice 
rappresenta una cara giovanetto che di soli 
due anni ha varcato il terzo lustro, sparsa 
delle più ingenue grazie nell'angelico sem- 
biante e fiorita di tutte le più amabili leg- 
giadrie in ciascuna parte della persona. È 
vestita alla foggia di tartara forosella con 
corta gonnellina vagamente succinta da un 
lato; un elegante corsetto chiuso dinanzi al 
petto da parecchi bottoni le serra graziosa- 
mente la vita che tutta si rivela colle at- 
traenti sue forme allo sguardo dello spetta- 
tore, e rimboccato in sino al gomito ti mo- 
stra il candido e ben tornito braccio. Le pende 
dal collo una piccola croce, simbolo della sua 
fede, e augusto contrassegno della sua virtù, 
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e le adorna la vaghissima testa una folta 
e leggiadra chioma che a grandi ciocche le 
ricade dietro alle spalle. Tiene in mano una 
lettera che poco fa le era stata presentata 
dal padre di queir amabile, generoso e in- 
trepido giovane Smoloff, figlio del governa- 
tore di Tobolsk, a cui richiesto avea d'in- 
dicarle la via per recarsi sulle rive della 
Neva a gillarsi innanzi al trono imperiale 
di Pietroburgo onde implorar grazia per il pa- 
dre suo. Sta adunque l'ansiosa giovanetta 
per dissigillare cotesta lettera che le ha de- 
stato in seno una tempesta di contrari af- 
fetti e piena del gran disegno che le ferve 
nell'animo, tiene l'amoroso sguardo fiso nel 
volto degli adorati suoi genitori per contem- 
plare nei loro lineamenti Y effetto che deve 
produrre in loro la lettura di quell'amato 
foglio. 

Le aggraziale forme di questa scultura, 
le quali sotlo umili panni artificiosamente di- 
scoprono la grand'anima e generosa di questa 
intrepida ed immortale polacca; la naturalezza 
delle movenze; la morbidezza de' panneggia- 
menti; la delicatezza delle carni; l'espres- 
sione del sentimento; tutto ti rivela la mae- 
stria e la eccellenza dello scultore, che di 
un nuovo soggetto, e così caro, ha voluto ar- 



ricchire il tempio sacro all'arie scultoria. 
Lode adunque al valente Sig. P. r Angelo Bie- 
naimé che ha saputo immortalare nel marmo 
r eroismo di una delle più belle virtù , 
col rendere sempre viva e presente allo 
sguardo, questa splendida figlia dell'eroica 
terra dei Sobieski. La quale, sospinta dal più 
fervido amore paterno che albergasse mai 
in petto a figliuola; povera, dispregiata e 
quasi sola, percorre intrepida centinaia e 
centinaia di leghe, trascorre foreste, va- 
lica fiumi, trapassa torrenti, affronta corag- 
giosamente le asprezze de' luoghi, le fatiche 
del cammino, la durezza degli uomini, vince 
lutti i pericoli che da ogni parte la circon- 
dano, e si getta ai piedi di Alessandro Primo, 
nel giorno della solenne sua incoronazione 
a Mosca, ed in compagnia dell'amalo Smo- 
loflf, che presentata l' avea al novello Impe- 
ratore, e che in breve sarà suo sposo, vola 
a' suoi adorati genitori, recando ad essi l' ina- 
spettata novella dell' ottenuta grazia di po- 
ter ritornare, tra la gloria e lo splendore di 
prima, alle patrie contrade polacche. 

Roma, Maggio 1866. 

Prof. Don A. ATTI. 

I'Ukmh iva. — Tip. all' inskona di S. Antonino. 
Via del Castellacelo N • 3. 
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